
Lettera ai giovani 

 

Carissimi Giovani, 

ogni anno la celebrazione del Natale ripropone a noi credenti la sfida della speranza: dovete rendere ragione 
della speranza che è in voi. E ciò per due motivi: 

‐ Ci dà la possibilità di ripartire e ricominciare; 
‐ Ci ricorda che Dio si è rivelato in Gesù come Dio per l’uomo, come il Dio che si accompagna a noi 

nel cammino della vita. 
In questo mio primo Natale come vostro Vescovo voglio consegnarvi questo dono straordinario della nostra 
fede: la scommessa della speranza, per cui vi grido con tutto il cuore: scommettete ancora sulla speranza. 
Nel contesto di una crisi che non accenna a diminuire e che vi sta rubando la speranza, chiudendovi nella 
sfiducia e nella rassegnazione, io vi invito ad andare controcorrente e a ripartire ancora con la speranza, 
ridisegnandovi voi il vostro futuro. E ciò alla vigilia dei grandi appuntamenti che ci interessano come 
cittadini e credenti. 
Vi propongo, pertanto, la celebrazione di un SINODO DEI GIOVANI, cioè, un incontro ecclesiale riservato 
tutto a voi. Lo celebreremo nel prossimo autunno. Il tema sarà: FEDE È SPERANZA: IL FUTURO CHE 
NOI VOGLIAMO. 
Non sarà un Sinodo per i giovani ma dei giovani, che vi dovrà vedere protagonisti sia nella fase preparatoria 
che in quella celebrativa. Sarete voi i protagonisti in assoluto; noi adulti vi saremo solo accanto per 
incoraggiarvi ad andare avanti. 
Mi auguro che tale iniziativa possa tornarvi gradita e possa essere l’annuncio di speranza natalizia che 
porterete ai vostri amici, che non hanno il dono della fede, per invitarli a partecipare a questo evento. 
La pace cantata sulla grotta di Betlemme inondi il vostro cuore. 
Vi abbraccio tutti, 
 
 
 + p. Giuseppe 

Vostro Vescovo 
 


